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23/09/2010 - CHIESTI 230 MILA EURO DI DANNI A CHI BLOCCÒ L’AVVIO DEI CAROTAGGI

I No-Tav contro il risarcimento
"Cercano solo un capro espiatorio"

  

I legali del movimento No Tav stanno raccogliendo testimonianze

Piano replica a Ltf: «Altro che tre sabotatori, Siamo migliaia»

MAURIZIO TROPEANO
TORINO 

«Qui qualcuno sta cercando dei capri espiatori con l’obiettivo di colpevolizzare chi si oppone pacificamente alla realizzazione della Torino-Lione». Sandro Plano, presidente della Comunità Montana Valsusa e Valsangone, spiega così il suo «disaccordo» dal metodo «utilizzato dal Ltf perché le persone contrarie al loro progetto non sono solo tre ma migliaia e migliaia». 

Il 16 novembre, infatti, davanti al tribunale di Susa si discuterà la causa di Ltf contro Alberto Perino e il sindaco e il vicesindaco di San Sidero con una richiesta di risarcimento per 230 mila euro. Richiesta che i legali del movimento hanno giudicato «infondata» e che secondo Nilo Durbiano, sindaco di Venaus, «ha il sapore di un atto intimidatorio» che potrebbe contribuire «insieme alla mancanza di ascolto delle istanze dei cittadini ad alzare il livello della tensione». 

Luigi Casel, coordinatore degli amministratori valsusini delle liste civiche, spiega che i legali del movimento stanno raccogliendo le testimonianze degli abitanti della valle che in qualche modo sono stati danneggiati dalle attività di ordine pubblico legate alla gestione di sondaggi fasulli per valutare la loro rilevanza giuridica. 

Pro Natura Torino, invece, ha già presentato un esposto alla Corte dei Conti, che integra un precedente atto presentato alla fine di agosto per evidenziare le «questioni di illegalità oggettiva, là dove vi sono delle chiare difformità rispetto alle leggi esistenti e può esistere un livello di giudizio esterno in grado di invalidare la procedura ed addirittura di sanzionare i funzionari dello Stato che non abbiano imposto il rispetto delle leggi». Secondo l’associazione ambientalista la Lyon Turin Ferroviarie si è occupata della progettazione di una tratta di circa 14 chilometri che arriva fino a Chiusa San Michele al di fuori degli accordi internazionali firmati dal governo italiano e da quello francese. 

Intanto il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Gianni Letta, ha confermato la convocazione del tavolo politico-istituzionale di palazzo Chigi per il 4 o l’11 ottobre chiedendo al presidente della Regione, Roberto Cota, e a quello della Provincia, Antonio Saitta di indicare i componenti della delegazione degli enti locali dei territori interessati dal passaggio della nuova ferrovia. 

A Susa intanto i consiglieri di opposizione guidati da Giorgio Montabone stanno cercando di organizzare una serata informativa sul progetto preliminare con i contributi di un tecnico indicato da Ltf, cioè i progettisti della Tav, e un altro da parte della Comunità Montana che a maggioranza è contro il progetto. «Il nostro obiettivo vista la situazione di confusione generale creata - spiega Montabone - è di dare la possibilità alla popolazione valsusina di ricevere un’informazione senza filtri "ideologici" o "politici" o di "opinione" in modo da poter approfondire cosa è previsto costruendosi un'idea oggettiva senza intermediazioni».

